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1.  Agenti culturali e politiche educative di comunità 
 

Interrogarsi sulle professioni educative richiede un dialogo costante con le logiche 
di cura e di cooperazione tra équipe multi-professionali ed esigenze plurali che si 
manifestano in contesti sempre più eterogenei e affetti dalla tentazione di separare, 
di ghettizzare e di rendere invisibili i margini sociali (hooks, 1994). Le rappresen-
tazioni generalizzate non bastano a descrivere le complessità degli ambienti di vita 
ed è essenziale interrogarsi tra agenti socio-culturali, educativi e politici per fare 
emergere la saturazione della precarietà contemporanea, tra servizi da erogare e 
relazioni da abitare. 

La richiesta vincolante di Protocolli – Compartimentazione – Controllo deriva 
da una logica di standardizzazione che amministra l’agire educativo rendendo an-
cora più opaco il lavoro sociale tra Persone – Cooperazione – Cura. 

Il contributo si sofferma su alcuni tratti delle équipe di comunità per minori 
e giovani, nelle differenti funzioni, ruoli e prospettive, a seconda delle logiche or-
ganizzative delle istituzioni in cui si collocano, dei territori in cui operano, della 
cultura del team cooperante e degli interlocutori con cui si interfacciano (Agosti-
netto, 2021; Agostinetto, Bugno, 2020).  

Per rendere visibili le trame di cittadinanza e di partecipazione che invocano 
prese di posizione, militanza e posture di coscientizzazione comunitaria, sostenute, 
risvegliate e agite da chi svolge una funzione educativa (Freire, 1987; 2010; hooks, 
2003), si può rileggere l’esperienza, ascoltando generativamente le istanze delle 
équipe di comunità e avendone cura. Le riflessioni condivise in questo saggio trag-
gono forza da percorsi di supervisione pedagogica, avviati nel 2018 e tuttora in 
corso, tra l’autrice e l’équipe di Casa Lella (una comunità di accoglienza per minori 
stranieri non accompagnati) e, successivamente, di Casa 18 (una struttura resi-
denziale dedicata al supporto dei ragazzi maggiorenni in un percorso finalizzato 
all’autonomia personale ed economica), due servizi della Cooperativa Sociale Lella 
2001 ONLUS di Grottammare (AP)1.  

1 www.lella2001.it/
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L’elaborazione di saperi condivisi ha dato vita ad una ricerca che si configura 
come scoperta congiunta (Deluigi, 2020; Ripamonti, Boniforti, 2020), tenendo 
conto della trasversalità delle competenze e degli sguardi intra-comunitari e del 
territorio.  

In tal senso, la tensione progettuale vede l’università come uno degli agenti 
culturali, in grado di compiere una sostanziale transizione dalla terza missione alla 
(ƒ)missione3 (catalizzatrice e incubatrice di apprendimenti trasformativi per do-
centi/ricercatori, operatori, operatrici, studenti e studentesse) nella continuità tra 
ricerca, didattica e orientamento, in (ƒ)unzione di un impatto significativo per gli 
interlocutori e per le situazioni che intercettano. 

Tra diverse rappresentazioni, aspettative e misconoscimento dei ruoli profes-
sionali, le équipe di comunità creano culture dell’accompagnamento e del mana-
gement di servizi, dando luogo a modelli organizzativi ed educativi volti a formare 
giovani generazioni. La promozione del maggior grado di autonomia personale e 
di benessere relazionale di ragazzi/e che si muovono su territori non sempre ospi-
tali, si interconnette con le possibilità di tessere legami, alleanze formative e pro-
fessionali, capaci di innescare spirali di interdipendenza.  

L’inquietudine educativa che spinge le équipe a muoversi criticamente sul 
campo rimanda alla capacità “di protestare, di dissentire, di porsi domande, di 
mettere in discussione l’autorità, i luoghi comuni, i dogmi”, seguendo l’invito di 
Bertrand Russell: “non smettete di pensare. Siate voci fuori dal coro. Siate il peso 
che inclina il piano. Siate sempre in disaccordo perché il dissenso è un’arma. Siate 
sempre informati e non chiudetevi alla conoscenza perché anche il sapere è 
un’arma. Forse non cambierete il mondo, ma avrete contribuito a inclinare il piano 
nella vostra direzione e avrete reso la vostra vita degna di essere raccontata. Un 
uomo che non dissente è un seme che non crescerà mai”. Un posizionamento pro-
blematizzante, con una funzione sociale e politica, che si riflette sugli approcci a 
sostegno dei minori e dei giovani. 

 
 

2. Tempi accelerati e spazi di sosta 
 

Il valore del lavoro educativo, stimato in efficacia ed efficienza, a seconda di chi 
osserva e valuta processi e risultati, può essere delimitato in dinamiche talvolta 
conflittuali, estremamente burocratizzate e lontane dalla densità del senso che le 
pratiche assumono per i soggetti che interagiscono. La proceduralizzazione del 
raggiungimento di obiettivi e del soddisfacimento di indicatori quantitativi sfibra 
la ricerca di scenari pedagogici attenti ai luoghi delle identità di minori e giovani 
che coabitano spazi comunitari pensati per loro.  

Il tema della scelta e della libertà di azione si riproduce con diverse prospettive 
e, riconoscendo la necessità di avere orientamenti di riferimento, si rileva una pos-
sibilità troppo limitata di soffermarsi ed indugiare sui significati delle progettualità 
partecipate e sulla consapevolezza dell’impatto generato da interventi educativi in 
situazioni precarie.   
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In questi spinosi frangenti, le équipe, grazie alle competenze collettive e di se-
condo livello (Cadei, Simeone, Serrelli, 2022; Milani, 2013), si muovono come 
organismi che, cercando di abitare i luoghi di socialità, tentano di costellare le re-
altà locali di confini porosi e attraversabili, superando il timore dell’altro, la logica 
del sospetto, la paura del diverso e mettendo in discussione la positività dell’Uguale 
(Han, 2017).  

I saperi esperienziali (Kolb, 2014), che connotano silenziosamente le profes-
sioni educative, vedono un’accelerazione nelle fasi di osservazione riflessiva e di 
concettualizzazione astratta, a favore dell’esperienza concreta e a discapito di una 
sperimentazione attiva consapevole.  

“Presto che è tardi. Presto che è tardi”, ripeteva il Bianconiglio ad Alice nel 
Paese delle Meraviglie. Un monito che richiama alla prestazione educativa nel-
l’immediato con un esito riscontrabile nel breve periodo, situazione che quasi mai 
si verifica, e che trascura la profondità di analisi e la produzione di temi generativi 
che orientino una cultura relazionale dell’aver cura. In mancanza della dimensione 
di senso dell’intenzionalità, difficilmente si può sperare nel risveglio del desiderio 
di un linguaggio condiviso, in grado di narrare, seppur parzialmente, l’esercizio 
dell’incontro.  

La presenza di chi progetta nel sociale può configurarsi in un incessante mo-
vimento di riflessione, di revisione, di decostruzione e di ricostruzione di appren-
dimenti trasformativi attraverso esperienze cariche di corresponsabilità, in cui si 
assumono il peso, la forma e la forza di percorsi non lineari attuati con gli adole-
scenti (Santamaria, Bolelli, 2021). Ragazzi e ragazze in transizione (da-tra molte-
plici viaggi esistenziali), giovani e adultità in-quiete che si immergono nel 
quotidiano senza riserve. Professionisti e professioniste che, sviluppando una pro-
pria deontologia, rileggono criticamente i rischi educativi, accolgono i dilemmi 
etici e le domande di senso emergenti, collocandosi in spazi periferici plurali (Mi-
lani, Boeris, Guarcello, 2021).  

Negli scenari educativi e formativi assume rilevanza la narrazione articolata 
delle esperienze nei/dei luoghi e tempi delle reciprocità. Tale processo può poten-
ziare e riconoscere le équipe come portatrici di un pensiero comunitario incarnato 
(Cadei, 2017) che sostiene tessuti relazionali spesso sfibrati e sfibranti. “La rumo-
rosa società della stanchezza è sorda. La società a venire potrebbe invece chiamarsi 
una società dell’ascolto e dell’attenzione. Oggi è necessaria una rivoluzione del 
tempo che dia inizio a un tipo di tempo completamente diverso. Si tratta di sco-
prire il nuovo tempo dell’Altro” (Han, 2017, p. 100) nelle inafferrabili accelera-
zioni educative e nelle lentezze riflessive, per fare spazio all’erranza e alla divergenza 
del divenire.  
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